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UN PO’ DI CONSIDERAZIONI  (di Luca Onesti)

U

n caro saluto ai Soci del Circolo. Dopo un po’ di Numeri ho trovato tempo e modo di riscrivere “UN PO’ DI CONSIDERAZIONI”: riannodare i fili di un discorso interrotto fa sempre piacere, soprattutto per chi, come me, è in esilio. Inutile dire che mi manca molto l’attività del Circolo e in questi mesi, quando potevo, sono passato a riassaporare il clima di “epiche” sfide e a sentirmi ancora parte di un’ Associazione a cui ho dedicato molti Giovedì e Martedì della mia esistenza. Ringrazio il Presidente per le belle parole in questo spazio nell’ultimo Numero del 2006. Ricordo ancora il sottotitolo della presente rubrica nel primo CSV (2001): FRA IL SERIO E IL FACETO; scelsi queste parole non a caso perché immaginavo un giornaletto diretta espressione dello spirito che anima la nostra Associazione e quindi ad articoli variamente assortiti e sui temi più disparati e impossibili legati al mondo degli scacchi (Tecnica, Classifiche, Psicologia, Humour, Quattro pazzi che giocano alla cieca su un dirupo, ecc. ecc.). Credo che, grazie a tutti noi, il prodotto venuto fuori risponda ampiamente a questa impostazione, convinto, come sono, che gli scacchi debbano essere un mezzo e non un fine.

Un commento su alcuni eventi che hanno caratterizzato la vita del Circolo in questi ultimi mesi, accadimenti che ho potuto seguire anche attraverso il nostro sito, curato con passione da Colosimo. I primi complimenti vanno proprio a lui, secondo assoluto della sua categoria nel Campionato Italiano Semilampo di fine Aprile: mi è capitato in passato di vincere qualche trofeo in manifestazioni importanti, e, credetemi, ottenere risultati in questi contesti (figuriamoci un Campionato Italiano) è veramente difficile! Bravissimo Alessandro! Passiamo al Sociale e che dire al grande John Federico se non continuare a dire… che è un grande! Vincere può essere anche facile, ma stare sulla breccia è veramente dura, perché una minima distrazione può essere fatale contro avversari agguerriti e che non hanno niente da perdere contro il primo della classe. Si dice anche che sia fortunato, ma si sa, la fortuna aiuta gli audaci! Ovviamente complimentissimi al Giannetti tempo fa gli dicevo che era una promessa dello Scacchismo Apuo-Versiliese, ma ora, caro Adriano, ti dico senza ironia che sei diventato veramente bravo e la straordinaria vittoria (stesso discorso fatto sopra) del Torneo B del Festival di Montecatini  di fine 2006 ne è una testimonianza. Due parole sul Campionato Italiano a Squadre Serie C: siamo arrivati a metà classifica senza infamia né lode, ma con la consapevolezza davvero che la serie B non è poi così lontana. La cosa che però mi è dispiaciuta è che non si è andati a Piombino e, con la scusa di giocare contro la squadra dell’Elba, mangiarci un paio di fritture con un buon bianco! Sarà per il prossimo anno… ed è per questo che abbiamo “deciso” di rimanere in Serie C! Ciao a tutti e a presto.

E TE CHE FAI? … SOGNO!  (di Alessandro Colosimo)
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Bentornati! Siamo nel pieno della stagione estiva, la voglia di mare avanza e in spiaggia si gioca volentieri a scacchi. Naturalmente anche i nostri soci non fanno eccezione. Il Presidente, il DOC e l’Ange’ si sfidano quasi quotidianamente al fresco dell’ombrellone in estenuanti partite lampo, almeno di questo si sono vantati qualche sera fa davanti ad una enorme coppa di gelato... Sarà stata la panna, troppo pesante, o il fatto di non aver “digerito” una batosta scacchistica che la stessa sera mi aveva affibbiato il DOC, sta di fatto che ho passato una notte travagliata e mi sono venuti in sogno proprio i “nostri tre”. Li ho visti giocare a scacchi sotto una tenda da spiaggia mentre delle “olandesi” andavano e venivano proprio sotto quella fresca ombra, con Ange’ che sembrava conoscerle tutte…mah! Mi sono svegliato di soprassalto, sudato, spaesato…saranno state le quattro. Ho iniziato a fissare il soffitto nella penombra, cosa voleva significare quell’incubo, dei tulipani che avrei dovuto regalare a mia moglie, il fantasma dell’Olandese Volante, gli zoccoli delle olandesine di pubblicitaria memoria e quindi il famoso sapone per lavatrice che mi ero dimenticato di acquistare…niente…le olandesi?…Le Olandesi?!…ma sì LE OLANDESI!… Dsudato, spaesatoera riprodurre sulla scacchiera una "a che mi facesse uscire da questo incubo, l'ravagliata e mi sono venuti i Eureka!! In un momento tutto mi è stato chiaro: le olandesi di cui si è sempre vantato l’Ange’  non erano altro che delle meravigliose partite da lui giocate con il nero. Ecco la mia nuova difesa...giocare con il nero è per me sempre stato un incubo! Tutto era chiaro; mi sono precipitato sul mio database per trovare qualcosa che mi facesse esorcizzare questa mia atavica paura scacchistica ed uscire da questa sorta di “macumba” notturna. L’unica possibilità era riprodurre sulla scacchiera una “olandese”. Ora vi propongo ciò che in quella notte tribolata ho trovato. E’ senz’altro una delle più belle partite d’attacco della storia degli scacchi e ve la consiglio per il suo effetto taumaturgico e per scongiurare l’incubo delle “tre grazie” del circolo:

Maroczy-Tartakover (Teplitz-Schonau, 1922). 1. d4, f5 2. c4, e6 3.Cc3, Cf6 4. a3, Ae7 5. e3, 00 6. Ad3, d5 7. Cf3 c6 8. 00 Ce4 9. Dc2 Ad6 10. b3 Cd7 11. Ab2 Tf6 (diagramma) 12. Tfe1 Th6 13. g3 Df6 14. Af1 g5 15. Tad1 g4 16. Cxe4  fxe4 17. Cd2 Txh2!! (“Un tipo di combinazione senza precedenti nella storia scacchistica“ Reti 1933)  18. Rxh2 Dxf2+  19. Rh1! Cf6! 20. Te2 Dxg3 21. Cb1 Ch5 22. Dd2 Ad7! 23. Tf2 Dh4+ 24.Rg1 Ag3 25. Ac3 Axf2+ 26. Dxf2 g3 27. Dg2 Tf8 28. Ae1 Txf1+! 29. Rxf1 e5 30. Rg1 Ag4 31. Axg3 Cxg3 32. Te1 Cf5 33. Df2 Dg5 34. dxe5 Af3+ 35. Rf1 Cg3+ 0-1    

IL SUPER RIVALE (di Adriano Giannetti)

Nei fumetti, nei film d’azione, nella fantascienza c’è spesso un supercriminale, variante dello stereotipo del cattivo e rappresentante del male, usato come antagonista dei supereroi e di altri eroi di fantasia. I supercriminali possiedono spesso nomi eccentrici e costumi colorati e preparano stratagemmi complessi e ambiziosi per accumulare quanto più potere possibile e sopprimere i loro avversari. I loro straordinari poteri o abilità sovrumane li rendono dei nemici temibili anche per gli eroi più dotati.

Come dimenticare Lex Luthor, scienziato pazzo, miliardario e criminale dell’alta società, 
arcinemico di 
Superman; Green Goblin, miliardario di giorno, psicopatico mascherato di 
notte, arcinemico dell’Uomo Ragno; l’ Enigmista, avversario di Batman con un costume raffigurante un punto interrogativo che coltiva un ossessione per enigmi e giochi di parole; 
Ernst Stavro Blofeld, leader terrorista internazionale e arcinemico di James Bond nei primi 
film della serie; Loki, dio disonesto e nemico di Thor nei fumetti Marvel Comics e nella mitologia norvegese; Ming, despota interplanetario, nemico di Flash Gordon; Teschio Rosso, ufficiale nazista sopravvissuto a lungo, arcinemico di Capitan America.

Senza i grandi nemici anche i supereroi sarebbero molto ridimensionati.

Anche nello sport i grandi tennisti, come i grandi pugili o i campioni di scacchi, non possono esistere da soli: hanno bisogno di un rivale, di un loro simile che li spinga a scoprire le proprie potenzialità. Muhammed Alì e George Foreman, Boris Spassky e Bobby Fisher, McEnroe e Borg duellanti e rivali sui campi di gara come nella vita. Questi campioni furono autori di  scontri sportivi ad altissimo livello, che era anche scontro tra caratteristiche e filosofie di vita differenti. 

Senza i grandi avversari anche i grandi campioni citati sarebbero ridimensionati.

Probabilmente ognuno di noi, pensandoci bene, ha un super avversario: il rivale in amore; il vicino di casa sempre troppo rumoroso che ci guarda con presunzione, l’avversario del circolo di scacchi che ci sta antipatico o ci batte sistematicamente con supponenza. 

E’ indubbio che tali situazioni ci portano ad impegnarci maggiormente per contrastare il nostro nemico e conseguentemente a migliorare nell’oggetto del contendere; e quindi verosimilmente facendoci dei super nemici un cambiamento favorevole è assicurato. 

Chi è il mio rivale di scacchi? Forse il doct. Cavirani o il mio amico Pieraccini… no!?! Anche se nutro sempre un certo gusto a batterli, quelli non porterebbero un miglioramento del mio gioco…

E il tuo super rivale di scacchi chi è?? Chi è il Lex Luthor di Superman Menchetti?... qualcuno ha un’idea??

Giannetti A. - Frizzi L.

Seravezza, 14.04.2005

B95: Siciliana Najdorf: 1.e4 c5 2.Cf3 d6 3.d4 cxd4 4.Cxd4 Cf6 5.Cc3 a6 6.Ag5 e6 7.f3 Cbd7 8.Dd2 b5 9.0–0–0 Ab7 Ultima mossa libro 10.Ae2 Ae7 11.Ae3 b4 12.Ca4 Da5 13.b3 g6 14.Ac4 0–0 15.Cxe6 Tfc8 16.Dd4 Ce5 [16...Txc4 17.Dxc4 Tc8 18.Dd4 fxe6 19.Da7µ] 17.Ag5 [17.Cec5! ed il Bianco può sperare di sopravvivere 17...Ac6 18.Ad5=] 17...Txc4!–+ fine immediata per l’avversario [Non 17...fxe6 18.Axe6+ Rg7 19.Db6] 18.bxc4 [18.Dxc4 Cxc4] 18...Dxa4 19.Axf6?? mossa orrenda, ma la partita è persa in ogni caso [19.Cc5 Dxa2 20.Cxb7 Cxe4 21.Axe7–+] 19...Axf6 20.f4 [20.Rb1 sperando contro ogni speranza 20...Tc8 21.c5–+] 20...Da3+ 21.Rb1 Cg4 [21...fxe6 si assicura la vittoria 22.Db2 Dxb2+ 23.Rxb2 Cxc4+ 24.Rb3 Ce3 25.Txd6 Axe4–+] 22.e5 dxe5 [22...Cxe5 rende le cose ancor più facili per il Nero 23.fxe5 Axe5 24.Td3 Axd4 25.Txa3 fxe6 26.Td3–+] 23.fxe5 Axe5?? sciupa una posizione chiaramente superiore. .  [23...Cxe5 24.Thf1 fxe6 25.Txf6 Dc3 26.Txe6 Cxc4 27.Dxc3 bxc3–+] 24.Dd8+!! sacrificando per la vittoria 24...Txd8 25.Txd8# Le combinazioni più graziose sono quelle che portano al matto 1–0

Dopo quella inaspettata e clamorosa sconfitta Luca Frizzi, che al tempo era campione sociale, si è ritirato dalle competizioni giurando vendetta e ora ha ufficializzato la sua sfida nei miei confronti:” A chi arriva prima a 100!!.. Te non arrivi a 50!!” 

Lui non è il mio super nemico ma forse io sono il suo!!...Vedrò se è migliorato nel gioco!!

CLASSIFICA TORNEO CAFFE’ LEONARDO

ASSOLUTA: 1° Giannetti Adriano(5/5!) 2° Colosimo Alessandro 3° Frizzi Luca entrambi a 4/5.  FASCIA B: Petralia Antonino, Biancalana Giuseppe, Borelli Luigi.   FASCIA C: Zarri Aldo, Baldi Sirio, Tognocchi Federico.

	TORNEO di PRIMAVERA 2007

Classifica Finale  (sei turni)

	CLASS.
	NOME
	PUNTI
	FASCIA 
	VAR. ELO
	 ELO FINALE

	1°
	FEDERICO GIANCARLO
	5.0
	A
	0
	1806

	2°
	CAVIRANI GIUSEPPE
	5.0
	B
	+75
	1516

	3°
	MENCHETTI CARLO
	4.0
	A
	-9
	1720

	4°
	COSCI MASSIMO
	3.5
	B
	+21
	1365

	5°
	FONZO AGOSTINO
	3.5
	B
	+6
	1503

	6°
	ANGELINI PIERLUIGI
	3.5
	B
	+27
	1413

	7°
	GIUSTI MASSIMO
	3.0
	B
	+6
	1497

	8°
	TARTARELLI FRANCO
	3.0
	B
	+48
	1447

	9°
	ORLANDI GIUSEPPE
	3.0
	A
	-15
	1785

	10°
	ZARRI ALDO
	2.5
	C
	+6
	1263

	11°
	TOGNOCCHI FEDERICO
	2.5
	C
	+9
	1152

	12°
	PIERACCINI NICOLA
	2.0
	A
	-48
	1460

	13°
	NERI ALVARO
	2.0
	B
	-6
	1426

	14°
	ROSI ROSSANA
	2.0
	B
	-12
	1415

	15°
	GIANNINI MARCO
	2.0
	C
	+6
	1209

	16°
	ARRIGHINI GIOVANNI
	1.5
	A
	-27
	1761

	17°
	GARIBALDI MATTIA
	1.5
	C
	-27
	1173

	18°
	MARSICH FRANCESCO
	1.0
	C
	-12
	1188

	19°
	MARTINELLI SERGIO
	1.0
	B
	+3
	1424

	20°
	COLOSIMO ALESSANDRO
	1.0
	A
	0
	1570

	21°
	BALDI SIRIO
	0.5
	C
	-15
	1224

	22°
	TRACY MARVIN
	0.5
	B
	-27
	1341

	23°
	LEVA MICHELE
	0.5
	C
	-3
	1037


L’ULTIMO TORNEO

A conferma dell’ottimo stato di forma, John Federico, dopo la vittoria al torneo sociale, sale sul gradino più alto del podio anche al Torneo di Primavera, anche se questa volta deve fare i conti con l’ottima performance di Doc Cavirani che arriva secondo solo per spareggio tecnico e con uno straordinario incremento Elo: +75. Terzo assoluto Carlo Menchetti mentre nelle altre fasce abbiamo i seguenti risultati: fascia B = 1° Massimo Cosci ; 2° Agostino Fonzo ; 3° Pierluigi Angelini. Nella fascia C = 1° Aldo Zarri ; 2° Federico Tognocchi ; 3° Marco Giannini. 

Da sottolineare le due nuove presenze all’attività di Circolo del giovedì sera: Mattia Garibaldi e Francesco Marsich (cui diamo il benvenuto), due giovani studenti che finalmente abbassano l’età media dell’Associazione ringiovanendo al contempo spirito e agonismo.

NON SOLO SCACCHI  (di John Federico)

In attesa che Iacò presenti il suo pluri-annunciato problema all’attenzione della platea, a grande richiesta (mi chiederete da parte di chi…) torniamo a proporre altri quesiti per stuzzicare l’intelletto dei nostri soci. Come ben sappiamo occorre tenere la mente allenata:

A) Tre persone hanno pagato 30 Euro per alloggiare in un albergo. Dopo un po’ il direttore si rende conto di aver chiesto 5 Euro di troppo e manda il ragazzo a restituirli. Per strada il ragazzo non capisce come farà a dividere 5 Euro in tre parti uguali così trattiene 2 Euro in tasca e restituisce 1 Euro a testa ai tre malcapitati. I quali hanno pagato 10 Euro a testa meno 1 Euro a testa che gli torna in tasca fanno 9 x 3 = 27 Euro. 27 più i 2 in tasca al ragazzo fanno 29 totale. Dove è finito il trentesimo ?
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B) Quanti quadrati di qualsiasi dimensione (anche 2 caselle per 2 caselle contano come un  

quadrato), senza torri in mezzo, ci sono in questo diagramma ?

C) Un leone ci mette 4 ore per mangiarsi una pecora, un leopardo 5 ore e un orso 6 ore. Se buttiamo una pecora a tutti e tre insieme quanto ci metterebbero a divorarla?                              (Le soluzioni le trovi a pag. 20)

SOLUZIONE

Trofeo Mezzasalma del Giornalino n. 2/2007:

IL CODICE DI VINCA: Dalla dimora del re moro sotto lasso assedio: dalla casa del re nero arroccato lungo e cioè dalla casa c8

E seguitando per lo percorso del sole sulla meridiana: e andando in direzione antioraria

In pellegrinaggio con un Vescovo in processione: in diagonale come un alfiere (in inglese Bishop = Vescovo)

Si contano e si piazzano sul tavoliere cotanti pezzi a risolvere l’enigma: si incontrano tanti pezzi (con le loro coordinate e cioè, partendo dal nero = Rh4, g4, g5, h5 ; Rg2, Tb3, h2) da posizionarsi su una scacchiera e quindi poi risolvere il problema di matto in 4 mosse (#4) e cioè il bianco muove e da matto in 4 mosse., e cioè la soluzione è questa: 1.Th3+ gxh3+2.Rf3 g4+3.Rf4 g34.hxg3#

ARVIER 2007  (di Alessandro Colosimo)
Un racconto tragicomico e un risultato inatteso
“Partirono in due ed erano abbastanza…”, questa poteva essere la colonna sonora della partecipazione del nostro circolo al Campionato Italiano Semilampo, che si è tenuto al Arvier (AO) il 25 aprile di quest’anno. I due “temerari sulle macchine volanti” (a dirla tutta si tratta di una Fiat Punto, senza aria condizionata e con un finestrino – il mio – bloccato, in un aprile tra i più caldi che la storia dell’Uomo ricordi) sono l’estensore di queste righe ed il mitico Presidente. Si parte nel pomeriggio del giorno prima (24 aprile). Tutto è perfettamente organizzato. Grazie alla precedente esperienza olimpica di Torino i luoghi del viaggio ci erano per lo più familiari e il cicerone Carlo si è addirittura rivelato un profondo conoscitore della Valle d’Aosta. Il sole è alto, il navigatore satellitare gracchia le sue inutili indicazioni autostradali e la musica delle ormai introvabili cassette (!!) Sony del Presidente è ottima. Siamo già in pre-ritiro, la tensione è evidente ed infatti non si parla di scacchi! Giungiamo al centro di Arvier per la cena. E’ un piccolo paese, un ’amena località tra le Alpi, veramente bellissimo! Dopo alcuni istanti noto con meraviglia che nessun indigeno ci accoglie. Scorgiamo solo il passeggio di alcune “anime in pena” che camminano a coppie per le strette strade del borgo…sono gli scacchisti “maledetti” che cercano, loro malgrado, di subodorare l’aria del campionato italiano cercando la sede di gioco. Ho come la netta impressione di trovarmi in una sorta di girone dantesco per scacchisti. Nessun locale pubblico aperto – solo un bancomat (mah!) – ed quei fantasmi che vagano irrequieti nell’incipiente sera. Dopo un istante di titubanza, io e Carlo entriamo nell’albergo e veniamo accolti dalla proprietaria. La nostra camera è la “104”e ci porge la chiave con un subdolo sorriso: si tratta i una doppia con letti separati! Saliamo le scale in legno ed entriamo, malgrado la serratura difettosa ma che verrà prontamente riparata. La stanza è in effetti un doppia con letti separati…da 3 centimetri di spazio! Siamo uomini di mondo e ci adattiamo. Dopo aver deciso che Carlo prenderà il letto vicino alla finestra ed io quello verso la porta eseguiamo la prova letto. Io sporgo per larghezza, maniglie dell’amore (sic!) mentre Carlo per lunghezza (…piedi fuori da letto). Basta, scendiamo nella sala per la cena, posta nel seminterrato. Ci troviamo catapultati in una specie di balera, con luci soffuse ed un ambiente con divani “leopardati” che mi ricorda subito il film “Dal Tramonto all’Alba” di Quentin Tarantino, con personaggi pieni di tatuaggi che nella notte si trasformato in famelici vampiri. Tale impressione aumenta quando viene a farci visita la cameriera, una bella ragazza con maglietta smanicata e sulle cui braccia facevano bella mostra dei tatuaggi tribali del tutto simili a quelli dei protagonisti del film di Tarantino. Non sono per niente tranquillo. Facciamo le nostre ordinazioni ed a questo punto la cameriera ci chiede, prima a me e poi al Presidente, a quale camera deve “caricare”  le spese della cena. Io rispondo “104” e Carlo, quasi all’unisono, fa altrettanto. Ancora una volta, come prima con la proprietaria, veniamo freddati da un’occhiata sorniona e da un sorriso beffardo, ma questa volta accompagnato da una frase : “dovete avere una certa confidenza voi due…per dormire insieme?!”. Noi cerchiamo di glissare, smorzare l’imbarazzo che deve essere stato evidente visto che la donna si allontana ridendo. Per fortuna nella sala c’erano solo altre due persone, rivelatisi scacchisti, che stavano discernendo di pedoni in “h3” e sviluppo di cavalli in “f3”, che non avevano sentito nulla della conversazione con la cameriera. Terminato di mangiare l’ottima cena, decidiamo di uscire a fare due passi. Entriamo anche noi a far parte del “girone degli scacchisti” ed andiamo in giro per Arvier in cerca della scuola, sede del Campionato Italiano. Qui troviamo un uomo canuto e simpatico, l’organizzatore Scalfi, accompagnato dalla sua signora, che sta parlando al telefono con Michele Godena. Terminata la conversazione si gira verso di noi, senza che ci siamo ancora presentati, e ci conferma raggiante che anche il Campione Italiano Assoluto sarà presente il giorno dopo. Dopo uno scambio di battute di alcuni minuti e aver ammirato un affresco all’interno della palestra-sala di gioco, che rappresentava un albero che per metà era vero ed usciva tridimensionalmente dal muro, chiediamo  un set di gioco. La fuga verso la camera fu veloce e iniziammo a giocare blitz e lampo fino a tarda notte fino a quando il sonno non ci colse. E fu sera e fu mattina, secondo giorno. Ecco il gran giorno (25 aprile). Un po’ per le dimensioni dei letti, un po’ per la vicinanza degli stessi che ha causato alcune collisioni tra me e Carlo, un po’ per la tensione pre-torneo, sta di fatto che entrambi non avevamo chiuso occhio. Dopo un’abbondante colazione nell’albergo, ci rechiamo immediatamente in sala di gioco per la pre-iscrizione e per ammirare la perfetta organizzazione della sala. Per me e Carlo gli scacchisti presenti erano facce nuove, fuori dal nostro abituale circuito (Toscana-Liguria-Emilia), meglio così. Dopo circa un’ora di ritardo iniziava il torneo. Io, che a cose normali avrei dovuto giocare nella fascia E, su sollecitazione del Presidente decidevo di giocare in fascia D. L’organizzazione infine decise per tre distinti tornei: “A” (open generale, dove giocavano i titolati e coloro che concorrevano per il campionato italiano assoluto[fasce “A” e “B”]), “B” (nel quale erano confluiti alcuni Maestri, alcuni Candidati Maestri e le 1^ Nazionale[fasce “C” e “D”]) e “C” (con le restanti fasce). Io e Carlo giocavamo nel torneo “B”. Alla fine, con un miracolo di confusione arbitrale senza precedenti, tutte le categorie, tranne la “A”, erano dispari (?). Il Torneo “B” era composto da 23 giocatori tra cui un Maestro Fide, tre Maestri, nove candidati. In pratica Carlo era 12° per Elo e io 20°. Si parte. Carlo non inizia bene, io si. Al secondo turno scontro fratricida, dopo una ventina di mosse viene siglata la patta, così muoviamo la classifica. Io incontro un 1^ Naz torinese e dopo aver giocato una discreta Caro-Kann e con una qualità di vantaggio giungo alla fine in posizione vincente ed in netto vantaggio di tempo. A questo punto il mio avversario mi accusa di gioco scorretto, cosa che non mi appartiene e mi inalbero per questo, entrambi alziamo i toni. Lui chiama l’arbitro ma alla fine ho giustamente spuntato la vittoria. Il nervosismo è tanto ma capisco che la grinta c’è. I turni si susseguono e mentre Carlo si barcamena in alti  bassi scacchistici, io pure, raccogliendo però qualche patta in meno. Finisce la mattinata con un 2,5/4 io e 1,5/4 per Carlo. Andiamo a mangiare e facciamo amicizia con un altro simpatico giocatore, di Bologna. Ci rilassiamo grazie a qualche chiacchiera e poi rientriamo in  sala di gioco per iniziare l’estenuante pomeriggio (5 turni, a causa del ritardo della mattina). Parto discretamente con una vittoria mentre Carlo patta nuovamente. Al 6° turno perdo, con il nero, per il tempo da Pace (che andrà a vincere il torneo, 2172 di elo) un’altra Caro-Kann in cui ritengo di aver retto bene. Carlo riesce a vincere: io 3,5/6 e Carlo 3/6. Vinco la successiva partita, grazie ad un avversario che si presenta, con grande fair-play, a cinque minuti dalla caduta della bandierina per un suo problema personale di cui non ho contentezza nell’immediato. Al termine della partita chiedo al mio avversario (un CM d’esperienza) se accetta la patta, anche in considerazione di un problema che non è dipeso dalla sua volontà, lui ancora una volta con grande cavalleria rifiuta. Carlo perde. L’ottavo turno mi vede giocare con il MF Carlo Barlocco, che ricordo di aver visto giocare in un Torneo di Reggio Emilia più di una decina di anni fa, glielo rammento e lui me lo conferma e scambiamo qualche battuta sulla sua partita con il GM Epishin che lui non ha vinto per un soffio, comunque inizia la partita e mi bastona. Carlo perde per il tempo una partita che mi sembrava vinta e che ho avuto modo di osservare dopo la sonante batosta appena ricevuta: io 4,5/8 e Carlo 3/8. Ultimo turno, sia io che Carlo facciamo due conti. Lui non può aspirare ai premi mentre io, vincendo, ho la certezza di agguantare almeno il terzo posto di categoria. Fino a quel momento non mi sono reso conto della mia posizione nella “classifica avulsa” e non credevo di stare facendo un così buon torneo. Sono teso ma determinato, è una possibilità che non mi capiterà più e va sfruttata. Gioco con i bianchi e questo è un bene. Si tratta di una mignatta di non più di venticinque mosse. Sia io che Carlo vinciamo: io 5,5/9  e Carlo 4/9. Mi butto subito a vedere il resto delle partite in corso per capire se posso aspirare a qualcosa in più del terzo posto di cui sono già sicuro. Alla fine, dopo una indicibile tensione che ammetto di [image: image11.jpg]


aver provato per la prima volta in quella circostanza, arrivo secondo grazie alla sconfitta di un fascia “D” con fascia “C”. Risultato personale: 2° di fascia “D” e 6° del torneo “B”, mentre Carlo è a metà classifica. Un risultato davvero inatteso, sia per come maturato sia per la mia scarsa preparazione, di cui sono contento – come già il mio 2° posto al Campionato Italiano USIP categoria “D”, nel 1996 – sia per l’evidente soddisfazione personale sia per il circolo che comunque rappresento in ogni manifestazione. Anche Carlo, con un po’ più di fortuna nei primi turni avrebbe potuto puntare ai primi posti della classifica avendone le capacità scacchistiche ed agonistiche. La nostra partecipazione, come circolo, può essere appunto così sintetizzata: “Partirono in due ed erano abbastanza…”. A dimenticavo, dopo aver ritirato dalla stanza d’albergo i nostri bagagli ed aver pagato ci siamo allontanati velocemente per non sottostare ai sorrisi beffardi degli indigeni,ormai a conoscenza della nostra breve convivenza nella stanza “104”. Pare che il quella stanza ancora aleggi “lo spirito combinativo di Paul Morphy”.

IL TROFEO MEZZASALMA
Decimo episodio del Trofeo Mezzasalma con le regole del gioco che rimangono inalterate: è un concorso a premi basato sulla risoluzione di un enigma o un problema di scacchi che deve essere risolto (naturalmente) senza l’aiuto del computer e suggerimenti vari. Bisogna rispondere via e-mail all’indirizzo carlosarachess@alice.it entro le ore 20.00 di martedì 17 luglio 2007 oppure via SMS al numero 338.5211686. Tra tutti coloro che invieranno la soluzione giusta, il giovedì successivo presso Palazzo Mediceo sarà estratto a sorte il nominativo vincente. PREMIO IN PALIO = PRODOTTI NATURALI.

Empatia mortale

Il commissario Mezzasalma è stupito. Seduto da solo ad un tavolo di un buon ristorante (convenzionato con il torneo di scacchi di turno) sta mangiando un piatto di pappardelle al ragù di cinghiale (si è fatto portare perfino un gambo di sedano da adoperare come cucchiaio per aiutarsi ad arrotolare meglio la pasta), quando è sonoramente disturbato da un battibecco li a pochi passi da lui tra il maitre e un Grande Maestro di fama internazionale.

“Signore, le ho detto che non ho più tavoli liberi!”

“Lei deve trovarmi un tavolo dove posso mangiare da solo. Non posso stare con altri colleghi scacchisti .”

“Non ho altri tavoli liberi. La posso solo accoppiare con un altro suo degno compare.”

E dopo altra tiritera… “E va bene, ma non deve presentarmelo, non voglio conoscere il suo nome. Non posso conoscere il suo nome. Non devo conoscerne il nome!”

“Va bene, va bene. Non le presento nessuno. Ma chi se ne freg...” e si è allontanato facendo prima sedere il GM proprio al tavolo del nostro commissario, che con forchetta e sedano contemporaneamente ficcati in bocca in un micidiale boccone, fissa solo il piatto per non guardare l’indesiderato ospite. Alza solo un attimo lo sguardo, e con le mascelle rigonfie emette un grugnito degno dell’animale che sta mangiando.

Finito di gustare le pappardelle e non sapendo più dove rivolgere lo sguardo, si alza sul tavolo dei due improvvisati commensali una paradossale cappa di tensione emotiva che per fortuna è il GM ad  interrompere:

“Lo so. Lo so. Lei si sta chiedendo del mio strano comportamento…”

“Chi io? No, no. Ma si figuri…”

“Si, si… lo so, lo so. Lei se lo sta chiedendo. Tutti se lo chiedono quando mi comporto così.”

“No, no. Io non me lo chiedo. Ma ci mancherebbe…”

“Se lo faccia dire. Lei se lo chiede… e … se se lo chiede! Si è un comportamento strano ma c’è una ragione di fondo, molto personale. Soffro di uno strano disturbo comportamentale e quando mi presentano una persona mi connubio con essa  in una specie di morbosa empatia e se questa persona ha  poi per caso anche un nome particolare mi viene da fare anche dei versi strani: onomatopeici del nome stesso.  Quella volta, per esempio che in Italia mi fecero conoscere il famoso signore dei tortellini…

“Ah! Il signor Rana!”

“No. La prego non lo dica. Si proprio lui. Bene, lui mi strinse la mano e io gracidai paurosamente e mi allontanai zampettando sulle gambe. Una figuraccia!! E senta questa. Quella volta che entrai in un negozio alla moda di Cavalli, dovettero chiamare la guardia medica perchè mi ero messo a galoppare e nitrire per tutto il negozio. Una spossatezza!! E non è finita qui. Anche nel gioco degli scacchi mi succede quasi la stessa cosa: mi immedesimo a tal punto nel luogo dove si gioca che non posso fare a meno di giocare l’apertura che contraddistingue quella località. Gioco a Parigi: gioco la francese. Mi trovo in Ungheria e cosa mi invento? Il gambetto di Budapest. Sa che difesa adotto a Taormina? La siciliana. E così via. E i miei avversari ne approfittano; sanno sempre quello che gioco. Una maledizione. Si, caro signore, signor… non… no… non me lo dica, si, una vera e propria maledizione. Poi un giorno cominciai a non dire più la nazione o la città ma semplicemente le mosse dell’apertura che la definiva, e quindi l’Olanda si trasformava nelle mosse 1.d4 f5 (partita olandese), oppure la Danimarca diventava 1.e4 e5 2.d4 exd4 3.c3 (gambetto danese) e così via senza però che i miei disturbi comportamentali diminuissero. Finalmente un giorno mi venne una brillante idea e assunsi una segretaria che, oltre a tenermi in ordine la mia disordinata contabilità, prendeva gli inviti dei vari organizzatori di torneo e me li comunicava attraverso una frase convenzionata che si, mi diceva dove dovevo andare, ma me lo indicava in maniera indiretta tanto che la mia empatia è quasi diminuita del tutto. Le faccio un esempio caro signor… no.. non mi dica il suo nome! La frase è questa: La meta del nostro prossimo torneo è una località amena tra lì e là, bagnata da splendido mare e circondata da ripide montagne che confinano con il cielo, abitata da persone incantevoli e socievoli, ospitali e silenziose: una pacchia per degli scacchisti. (32,8+2,4+1,1+3,3+4,2+8,3+17,5+2,3+5,8+10,4+28,2+38,2+23,2).
Saprebbe indovinare dove si svolge il torneo e che apertura adotterò?”
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“Penso proprio di si, caro GM. Mi dia solo un po’ di tempo. Lei nel frattempo mi può risolvere questa posizione di Monticelli che con il nero riuscì a vincere questa partita disputata a Sanremo nel 1930?”

“Ah! La conosco perfettamente… cosa crede… caro signor…no! No!”

Nel frattempo il maitre tornato al tavolo e rivolgendosi al commissario dando di spalle all’esimio GM, dice:

“Mi scusi commissario Mezzasalma, potrebbe seguirmi in direzione… sa, è per il conto in sospeso!!”

E il GM sorpreso: “Come? Lei si chiama Mezzasalma?”

“Si.”

“NOOOooooooooo!”

ALLA RICERCA DI NEMO (di Adriano Giannetti)

Dedicata all’amico Roberto
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“Una covata di pesci pagliaccio viene distrutta dall’attacco di un feroce barracuda. La mamma muore. Sopravvivono il papà, Marlin e un unico piccolo che viene chiamato Nemo. Nemo ha una pinna atrofizzata e il padre è iperapprensivo nei suoi confronti. Durante il suo primo giorno di scuola Nemo viene rapito da un dentista appassionato di pesca subacquea che lo porta nel suo acquario tropicale. L’acquario sarà la prigione di Nemo che la condivide con gli altri abitanti tra cui il vecchio Branchia. Ora Marlin deve vincere tutti i suoi timori per ritrovarlo. Verrà aiutato da Dory, pesce femmina simpaticamente smemorata, da Scorza, una tartaruga tropicale, dallo squalo Bruce e da Amilcare, un cormorano svitato.”

“Alla ricerca di Nemo” film d’animazione prodotto dalla Pixar Animation Studios e dalla Walt Disney Pictures ebbe un successo cinematografico mondiale nel 2003. 

Dalla ricerca di Nemo, alla ricerca del socio scomparso il passo è stato breve e l’emulazione completata in un batter d’occhio. Qualche giorno fa, infatti, il presidente del Circolo manda un’e-mail a tutti con il proposito di ritrovare tutti i soci dispersi o che non frequentano il circolo da tempo immemorabile: Nemo-Maremmni, Nemo-Ceccatelli, Nemo-Cappellari, Nemo-Ruberti… 

Nella sua personale interpretazione del successo Disney, dunque, Carlo individua Nemo; il pescecane Bruce, squalo bianco con problemi di coscienza, che identifica in John Federico per la sua propensione a vincere tutti i tornei del Circolo; Alessandro Colosimo è Amilcare il cormorano e Marlin, padre-protagonista nel film, non può che essere interpretato da lui stesso… 

Ci manca Dory,  pesce chirurgo che non ha memoria a breve termine ma che parla anche il “balenese”. 

Ma chi fa Dory?? Un’idea c’è l’ho: Nicola tocca a te!! …e con Nicola intendo quel buontempone  di Pieraccini. Lui si identifica subito nella parte e suggerisce senza indugio che Nemo-Roberto Ruberti s’è trasferito in Ucraina ha sedotto una giovane e bella ragazza del posto e da lei avrà un figlio a fine settembre. Probabilmente non tornerà più tra gli scacchi di Seravezza.

E’ sempre stato un grande Roberto!!! Zar-Ruberti!!! Non ci rimane che ricordate una delle sue più brillanti performance scacchistiche.

Isella P.   -   Ruberti R  [A00]

Mandragora , 25.03.2005

A00: Aperture irregolari 1.Cf3 Cf6 2.Cc3 d5 3.e3 Af5 4.Ae2 Cc6 5.0–0 e5 6.d4 e4 Questa spinta guadagna spazio 7.Ce5 Ad6 8.Cxc6 bxc6 9.Ca4 [9.f3 Ae6=] 9...h5 10.h3 Dd7 11.h4  [Diagramma]

[11.f4!?] 11...Cg4µ 12.g3 g5 13.c4 [13.hxg5 De7 14.c4 Dxg5–+] 13...gxh4–+ 14.Cc5 [14.cxd5 cxd5 15.Dc2–+] 14...Axc5 15.dxc5 Ce5 16.cxd5 [16.Ad2 Ah3–+] 16...Ag4 17.dxc6 De6 18.f3?? mossa orrenda, ma la partita è persa in ogni caso [18.Rg2–+] 18...Td8 19.Db3 [19.Dxd8+ non c’è salvezza 19...Rxd8 20.fxg4 hxg3–+] 19...exf3 20.Dxe6+ [20.Aa6 non aiuta molto 20...Df6 21.Db4 hxg3–+] 20...fxe6 21.Axf3 [21.Ab5 non c’è salvezza comunque 21...hxg3 22.e4 Cd3–+] 21...Cxf3+ 22.Rg2 h3+ 23.Rh1 0–0 24.e4 Td3 25.Ah6 Tfd8 26.Txf3 Axf3+ 27.Rh2 Td1 28.g4 Txa1 [28...Txa1 29.Rxh3 Tg1 30.Af4 Tdd1 31.Rh4 Txg4+ 32.Rh3 Ag2+ 33.Rh2 Th1#]  0–1

E alla ricerca del socio scomparso continua!! Forza Dory-Nicola al lavoro!!

TORNEO SEMILAMPO – 16° CITTA’ DI MASSA

Fascia A 
(M./1N.)
:

1. Nelli 
Luca

7.0

2. Caleffi 
Cesare

6.5

3. Menchetti Carlo
5.0

Fascia B 
(2N./3N.)
:

1. Giannetti
 Adriano
4.0

2. Neri Alvaro

3.0

Fascia C 
(N.C.)

:

1. Tazzini Marco

5.0

2. Angeli Nino

4.5

3. Moisè Antonio

4.0

INSERTO SPECIALE

Analisi di un Campione : Karpov (di Massimo Cosci)
(Terza e ultima parte) Nel 1981 Karpov si trovò nuovamente a difendere il titolo, ancora contro Korchnoi (nel frattempo divenuto cittadino svizzero), questa volta a Merano, nel primo incontro per il titolo mondiale mai tenutosi in Italia. Questa volta l'avversario si rivelò decisamente meno temibile, e Karpov ebbe ragione di lui con un inequivocabile 6-2 inflitto in sole diciotto partite. Il Fattore KAll'inizio degli anni Ottanta, scomparso dall'orizzonte il "terribile Viktor" ed essendo invecchiata la precedente generazione di campioni, Karpov attraversò il periodo del suo massimo fulgore scacchistico. Il suo stile era giunto a completa maturazione, la sua tenuta agonistica anche nelle competizioni più lunghe ed impegnative era impeccabile. Nella prima metà del decennio Karpov pareva realmente imbattibile e vinse in sequenza numerosi tornei di alto livello: Tilburg 1979, 1980, 1982 e 1983, Bugojno 1980, Linares 1981, Torino 1982, Londra 1984 solo per citare alcuni dei più forti.Il nuovo astro di Kasparov (un'altra "K" ai vertici degli scacchi dopo Karpov e Korchnoi) stava però crescendo e molta parte degli specialisti e degli appassionati già si provava a contrapporre, anche idealmente, i due giocatori e ad immaginare una sfida per il titolo tra di loro: Kasparov con il suo gioco d'attacco contro la strategia pacata ed inesorabile di Karpov. Il match interrottoE infatti fu proprio Kasparov a vincere il torneo dei candidati e a sfidare Karpov per il titolo mondiale, nel settembre 1984 a Mosca. Lo sfidante forse patì eccessivamente il peso delle circostanze e, almeno inizialmente, scelse uno stile di gioco eccessivamente prudente e per lui innaturale. Karpov vinse in rapida successione quattro partite nelle prime nove; seguirono ben diciassette patte, dopodiché Karpov vinse ancora, segnando un 5–0 a proprio favore. A questo punto, ripetendo un copione già visto nel primo match con Korchnoi, ad un solo punto dal titolo Karpov entrò in crisi. Kasparov, riavutosi dallo shock delle cinque sconfitte iniziali, considerò di non avere più nulla da perdere e, paradossalmente, iniziò a giocare meglio poiché questo gli permise di esprimere appieno il suo gioco fantasioso ed aggressivo. Il 25 febbraio 1985, quando Kasparov si era appena portato sul 3-5, dopo quarantotto partite di cui quaranta patte, cinque mesi di gioco e una situazione che non pareva destinata a sbloccarsi facilmente, la FIDE decise di sospendere la sfida e riproporla con regole nuove e, soprattutto, con un numero di partite limitato, come era stato nella tradizione fino al 1972. La sfida rimase così "senza decisione": il campione rimaneva Karpov.Anche in questo caso le polemiche non mancarono: Karpov, funzionario del PCUS, era sicuramente più gradito al governo russo del giovane ed irrequieto Kasparov, che non si fece scrupoli nel manifestare apertamente i propri dubbi sui possibili retroscena di questo cambiamento in corsa delle regole. Tuttavia, i sostenitori di Karpov sostennero non senza ragione che, al momento della sospensione, era il campione in carica a condurre il match e quindi, vedendosi cancellate cinque vittorie contro tre dello sfidante, fu quello maggiormente danneggiato. La FIDE si difese sostenendo che un match di quella durata minava la salute dei contendenti e, soprattutto, finiva col paralizzare tutte le attività ad alto livello dello scacchismo mondiale, impedendo persino che iniziasse il nuovo ciclo del torneo dei candidati; la stampa aveva finito con il disinteressarsi all'evento e lo stesso governo sovietico pareva in imbarazzo, poiché il match si era trovato ad occupare per parecchi mesi l'importante sala delle Colonne (la stessa dove Karpov era stato incoronato campione dieci anni prima), nella quale erano previste anche altre manifestazioni.Nel 1990 Karpov vinse nuovamente il ciclo dei candidati sconfiggendo facilmente in finale l'olandese Jan Timman (6,5-2,5) e si guadagnò per la terza volta consecutiva il diritto a sfidare il campione in carica. Questa volta la sfida ebbe meno pathos: nel corso degli incontri Kasparov riuscì a portarsi in vantaggio di due punti su Karpov, che recuperò vincendo la ventitreesima partita quando ormai il punteggio era acquisito.Quando, nel 1992 Karpov perse per 4-6 la semifinale dei candidati contro Nigel Short, in un match disputato a Linares, in Spagna, il campione detronizzato sembrava ormai destinato ad uscire dalla scena della lotta per il titolo. Nuovamente campioneNel 1993 una sequenza di eventi inattesa riportò Karpov in vetta al mondo a sessantaquattro caselle. Il disaccordo tra Kasparov e la FIDE giunse ad un punto di non ritorno: il casus belli fu legato essenzialmente a questioni economiche, ma il dissidio tra il campione azero e Campomanes datava almeno dal 1985, epoca del primo match Karpov - Kasparov interrotto durante la rimonta dello sfidante.Kasparov si ritirò dalla FIDE per dar vita ad una federazione indipendente che aveva l'ambizione di raccogliere i consensi dei giocatori professionisti, e fu per questo chiamata Professional Chess Association (PCA). La federazione ufficiale corse ai ripari richiamando Karpov e l'ex campione si ritrovò nuovamente a disputare un incontro per il titolo iridato, contro Timman, che gli era nettamente inferiore e venne infatti battuto con il largo punteggio di 12,5-8,5.  Karpov durante una simultanea mentre Kasparov conquistava il titolo PCA contro Short, Karpov fu nuovamente campione del mondo (versione FIDE): difese il suo titolo nel 1996 a Elista contro Gata Kamsky (vincendo per 10,5-7,5) e nel 1998 a Losanna contro l'emergente talento indiano Vishy Anand, battuto per 5-3 allo spareggio semilampo dopo una sfida mozzafiato terminata in parità (3-3) nei primi sei incontri disputati a tempo regolare. Una curiosità: in quegli anni Karpov si fece valere anche come giocatore di scacchi rapidi. In qualità di campione del mondo in carica fu invitato e trionfò al torneo di San Giorgio su Legnano, nel giugno 1995. Quel torneo, che fu disputato in un'unica giornata con partite di quindici minuti l'una, è noto perché registrò il maggior numero di iscritti di sempre ad una singola competizione scacchistica, contando ben 926 partecipanti. Ed ora quello che più conta i numeri. 

Nessuno al mondo può vantare questo palmares: Karpov è considerato uno tra i più grandi giocatori della storia, specialmente nella partecipazione ai tornei.
I suoi record: 

Ha al suo attivo 140 vittorie in tornei di prestigio. Dal 1978 al 1998 ha partecipato a tutte le edizioni del Campionato del Mondo FIDE.

1.126 vittorie, 280 sconfitte e 1.376 patte su un totale di 2.782 partite giocate nella sua carriera.Il massimo valore ELO toccato da Karpov è 2780, nel luglio 1994, epoca della sua vittoria al torneo di Linares.

I PROBLEMI PER L’ESTATE
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	1°

INTERFERENZA

Il Bianco muove e vince.
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	2°

INDIANO

Il Nero muove e vince.
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	3°

MASCALZONE

Il Bianco muove e vince.
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	4°

ANTICIPO

Il Bianco muove e vince.
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	5°

MANIFESTO

Il Bianco muove e vince.
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	6°

ESAGERATO

Il Bianco muove e vince.




SOLUZIONI

NON SOLO SCACCHI (di John Federico): 

1) fate bene le somme e differenze…..

2) 93 caselle.

3) Un leone mangia un 1/4 di pecora in un’ora, il leopardo un 1/5 e l’orso un 1/6. Quindi 1 diviso 1/4 + 1/5 + 1/6 = circa 1,6 ore.

I PROBLEMI PER L’ESTATE

1° 1.d7 Td1 2.Ad5 Txd5 3.e6 e vince. 2° 1… Txh2+ 2.Rxh2 Dc2+ 3.Tf2 Dh7+ e vince. 3° 1.Dxe5 Dxe5 2.Td8+ Re7 3.Te8#  4° 1.e7+ Rxe7 2.d6+ Rd8 3.g7 Tg8 4.Rf6 Re8 5.Rg6 Rd8 6.Rf7 e vince. 5° 1.Tc5 Txc5 2.Txh7+ Cxh7 3.Dg7#  6° 1.Dxh6+ Rxh6 2.Th3+ Rg5 3.Th7 e poi matto con h4#.

PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2007

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	21 GIUGNO
	TORNEO TEMATICO

4 TURNI
	Premi vari

	28 GIUGNO
	
	

	5 LUGLIO
	
	

	12 LUGLIO
	
	

	19 LUGLIO
	TORNEO LAMPO 5’

8+8  TURNI
	Premi in prodotti naturali

	26 LUGLIO
	
	

	AGOSTO
	FERIE
	

	6 SETTEMBRE
	SEMILAMPO 15’

8 TURNI
	Premi in prodotti naturali

	13 SETTEMBRE
	
	

	20 SETTEMBRE
	TORNEO D’AUTUNNO

6 TURNI
	1 h. + 10’

Premi in prodotti naturali

3 fasce Elo

	27 SETTEMBRE
	
	

	4 OTTOBRE
	
	

	11 OTTOBRE
	
	

	18 OTTOBRE
	
	

	25 OTTOBRE
	
	

	8 NOVEMBRE
	TORNEO LAMPO 5’
	Premi in p. n.

	15 NOVEMBRE
	TORNEO TEMATICO

4 TURNI
	Premi vari

	22 NOVEMBRE
	
	

	29 NOVEMBRE
	
	

	6 DICEMBRE
	
	

	13 DICEMBRE
	SEMILAMPO DI NATALE 15’

8 TURNI
	Premi in prodotti naturali

	20 DICEMBRE
	
	

	27 DICEMBRE
	TORNEO LAMPO DI FINE ANNO 5’
	Premi in p. n.


Tutti i martedì sera dalle h.21.00 siamo al DUNE HOTEL di Lido di Camaiore per serate di incontro, studio e analisi delle partite giocate il giovedì sera.
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Il nero muove e matta


(nota per il solutore: bisogna risolvere sia l’indovinello che il diagramma)
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La stanza 104
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